
  

  

  

 

COMUNE DI ARLUNO SERVIZI DEMOGRAFICI 
02/903992.1 - protocollo@comune.arluno.mi.it 

 

   
DUE MARCHE DA  

BOLLO DA 16,00 EURO   

 

ISTANZA DI ATTESTAZIONE DI REGOLARE  SOGGIORNO TEMPORANEO/ISCRIZIONE 

ANAGRAFICA DI CITTADINI COMUNITARI 

per cittadini dell’Unione Europea che soggiornano in Italia per un periodo superiore a 3 mesi 
(art. 7 decreto legislativo 30/2007) 

   

   
Dati del 

richiedente  

   

   

Cognome _______________________________________nome _____________________________   

Citta di nascita _______________________________ stato _________________________________   

Data di nascita _______________________ cittadinanza_____________________________________   

Residente in Arluno in _____________________________________________________________   

Tel.: ______________________________________________________________________________   

Mail ______________________________________________________________________________  

  

CHIEDE   
ai sensi del Decreto Legislativo 30/2007, l’attestazione di regolare soggiorno  

  
□ Per sè  

  

□ Per il proprio figlio minorenne:  

 

   

  

   

Cognome _______________________________________nome _____________________________   

Citta di nascita _______________________________ stato _________________________________   

Data di nascita _______________________cittadinanza_____________________________________   

Residente in Arluno in _____________________________________________________________   

  

A tal fine    
DICHIARA    

 di trovarsi in una delle seguenti condizioni (compilare un solo riquadro):   

 

         □Di essere lavoratore subordinato   

     Allegati:   

 □Ultima busta paga   

 □Ricevuta di versamento INPS (in caso di lavori domestici)   

 □Contratto di lavoro con indicati indentificativi INPS o INAIL   

 □Comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego   



           □ Di essere lavoratore autonomo   

     Allegati:   

□ Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio   

□ Certificato di attribuzione della partita IVA   

□ Iscrizione all’albo del relativo ordine professionale (in caso di liberi professionisti)   

□ Comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego   

           □Cittadino titolare di risorse economiche sufficienti al soggiorno (non lavoratore)   

     Allegati obbligatori:   

           □ Autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 del possesso di risorse economiche sufficienti per non        

diventare un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato (1)   

           □ Copia di un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio nazionale, valida per almeno 

un anno, oppure copia di uno dei seguenti formulari rilasciati dallo Stato di provenienza: E106, E120, 

E121 (o E33), E109 (o E37)   

 
ATTENZIONE: La tessera Europea di assicurazione malattia (T.E.A.M.) è utilizzabile solo da chi non intende 

trasferire la residenza in Italia e consente l’iscrizione nello schedario della popolazione temporanea e l’assistenza 

sanitaria.   

 

            □ Cittadino studente (non lavoratore)   

     Allegati obbligatori:               

            □ Documentazione attestante l’iscrizione presso un istituto scolastico o di formazione 

professionale   

 □ Autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 del possesso di risorse economiche sufficiente per non 

diventare un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato (1)   

□ Copertura di rischi sanitari o Per l’iscrizione all’anagrafe della popolazione residente: copia di 

un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio nazionale e valida per almeno un 

anno o almeno pari al corso di studi o di formazione professionale   

           □ Per l’iscrizione nello schedario della popolazione temporanea: T.E.A.M. rilasciata dallo Stato di  

appartenenza o formulario comunitario   

 

           □ Familiare (2) UE di cittadino di cui ai punti precedenti   

     Allegati obbligatori:    

           □ Copia degli atti originali, tradotti e legalizzati, di soggiorno (es. certificato di matrimonio  

 per il coniuge, certificato di nascita con paternità e maternità per l’ascendente o il discendente)                        

□ Per tutti gli ascendenti e i discendenti ultra 21enni, dichiarazione di vivenza a carico resa dal cittadino 

dell’Unione Europea in possesso di autonomi requisiti di soggiorno   

   

ATTENZIONE: l’iscrizione anagrafica dei famigliari presuppone che il cittadino dell’Unione sia un 

lavoratore dipendente oppure disponga delle seguenti risorse economiche (3)   

 

 

 

 

 



 

Altri allegati:   

   

 COPIA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITA’ VALIDO PER L’ESPATRIO RILASCIATO DALLA  

COMPETENTE AUTORITA’ DEL PAESE DI CUI SI POSSIEDE LA CITTADINANZA  

(obbligatorio)   
   

 Copia degli atti originali, tradotti e legalizzati, comprovanti lo stato civile e la composizione della famiglia, ai fini della 

registrazione nell’anagrafe del rapporto di parentela e per il rilascio della relativa certificazione (vedi allegato A)   

   

Arluno, _______________                       Firma_____________________________   

 

 

 ATTENZIONE:   

Si ricorda che ai sensi della Circolare de Ministero dell’Interno n. 18 del 21/07/2009  i cittadini 
comunitari in possesso della T.E.A.M. (Tessera europea di assicurazione malattia) possono 
accedere alle prestazioni sanitarie senza obbligo di iscrizione anagrafica e di attestazione di 
regolare soggiorno.   

     

   

                   ALLEGATO A - ATTI CONSEGNATI AI FINI DELLA REGISTRAZIONE ANAGRAFICA   
Il sottoscritto, ai fini della registrazione nell’anagrafe del rapporto di parentela e per il rilascio della relativa certificazione, 

consegna come allegati all’istanza di attestazione di regolarità di soggiorno, la seguente documentazione:   

    

      Atti allegati   

Cognome:       Nascita   

Nome:       Matrimonio   

   

      Atti allegati   

Cognome:       Nascita   

Nome:       Matrimonio   

   

      Atti allegati   

Cognome:       Nascita   

Nome:       Matrimonio   

   

Arluno, _______________                       Firma_____________________________    

  

Dichiaro ai sensi  dell’art 13 del regolamento europeo n. 679/2016, di essere a conoscenza che i presenti dati saranno 

oggetto di trattamento con riguardo ai fini istituzionali e sociali della Pubblica Amministrazione.  

                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE:   



(1) La somma di riferimento corrisponde all’importo dell’assegno sociale per, per il 2016, è di euro 5.824,91 lordi annui. Ai fini 
dell’iscrizione anagrafica è valutata anche la situazione complessiva personale dell’interessato.     In caso di autodichiarazione, 
i dati dichiarati devono essere verificabili ai sensi del DPR 445/2000.   

(2) Per familiare di cittadino dell’Unione Europea, si intende: il coniuge; i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni o a carico e 
quelli del coniuge; gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge (art. 2 d.lgs. 30/2007)    

(3) Risorse economiche per nucleo famigliare:   

   

Limite di reddito   Numero componenti   

€ 5.953,87  Solo richiedente  

€ 8.945,8  Richiedente + 1 familiare  

€ 11.937,73  Richiedente + 2 familiari  

€ 14.929,66  Richiedente + 3 familiari  

€ 17.921,59  Richiedente + 4 familiari  

€ 20.913,52  Richiedente + 5 familiari  

€ 23.905,45  Richiedente + 6 familiari  

€ 11.907,74  Richiedente + 2 o più minori di 14 anni   

€ 11.907,74 + € 2.976,93 per 

persona  Richiedente  + 2 o più minori di 14 anni + altro/i maggiorenne/i  

   

Art. 7 decreto legislativo 30/2007   
1. Il cittadino dell'Unione ha diritto di soggiornare nel territorio nazionale per un periodo superiore a tre mesi quando: a) e' lavoratore 
subordinato o autonomo nello Stato;   
b) dispone per se' stesso e per i propri familiari di risorse economiche sufficienti, per non diventare un onere a carico dell'assistenza sociale 
dello Stato durante il periodo di soggiorno, e di un'assicurazione sanitaria o di altro titolo idoneo comunque denominato che copra tutti i rischi nel 
territorio nazionale;   
c) e' iscritto presso un istituto pubblico o privato riconosciuto per seguirvi come attivita' principale un corso di studi o di formazione 
professionale e dispone, per se' stesso e per i propri familiari, di risorse economiche sufficienti, per non diventare un onere a carico dell'assistenza 
sociale dello Stato durante il suo periodo di soggiorno, da attestare attraverso una dichiarazione o con altra idonea documentazione, e di 
un'assicurazione sanitaria o di altro titolo idoneo che copra tutti i rischi nel territorio nazionale;   
d) e' familiare, come definito dall'articolo 2, che accompagna o raggiunge un cittadino dell'Unione che ha diritto di soggiornare ai sensi delle 
lettere a), b) o c).   
2. Il diritto di soggiorno di cui al comma 1 e' esteso ai familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro quando accompagnano o 
raggiungono nel territorio nazionale il cittadino dell'Unione, purche' questi risponda alle condizioni di cui al comma 1, lettere a), b) o c).   
3. Il cittadino dell'Unione, gia' lavoratore subordinato o autonomo sul territorio nazionale, conserva il diritto al soggiorno di cui al comma 1, 
lettera a) quando:   
a) e' temporaneamente inabile al lavoro a seguito di una malattia o di un infortunio;   
b) e' in stato di disoccupazione involontaria debitamente comprovata dopo aver esercitato un'attivita' lavorativa per oltre un anno nel territorio 
nazionale ed e' iscritto presso il Centro per l'impiego, ovvero ha reso la dichiarazione, di cui  all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 181, cosi' come sostituito dall'articolo 3 del decreto legislativo 19 dicembre   
2002, n. 297, che attesti l'immediata disponibilita' allo svolgimento di attivita' lavorativa;   
c) e' in stato di disoccupazione involontaria debitamente comprovata al termine di un contratto di lavoro di durata determinata inferiore ad un 
anno, ovvero si e' trovato in tale stato durante i primi dodici mesi di soggiorno nel territorio nazionale, e' iscritto presso il Centro per l'impiego ovvero 
ha reso la dichiarazione, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' come sostituito dall'articolo 3 del decreto 
legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, che attesti l'immediata disponibilita' allo svolgimento di attivita' lavorativa. In tale caso, l'interessato conserva la 
qualita' di lavoratore subordinato per un periodo di un anno;   
d) segue un corso di formazione professionale. Salvo il caso di disoccupazione involontaria, la conservazione della qualita' di lavoratore 

subordinato presuppone che esista un collegamento tra l'attivita' professionale precedentemente svolta e il corso di formazione seguito.   

  


